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Edwìn per un soffio 
Partito come una furia 
è stato agguantato 
da Harris e Schmid 
Zampata al fotofinish 
Un tempo eccezionale 
E Roma ha detto che 
il «leone» ha un erede 
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Moses, un brivido in due centesimi 
I grandi campioni sanno anche gestire l'età Ed Mo­
ses e un grande campione. Ha organizzato la stagio­
ne pensando a ripetere a Roma IT trionfo di quattro 
anni la. Contava solo questo e cosi può dire di aver 
compiuto la missione che si era assegnato Sa che II 
suo regno è al termine, sa che Danny Harris lo detro-
nlzzerà. Ma si gode questa vittoria e l'aggiunge alle 
altre che fanno di lui una leggenda vivente. 

REMO MUSUMICI 

SJBJ DOMA Ha scelto la tatti­
ca del giovani piuttosto che 
quella del vecchi ed è andata 
ali assalto subito, (urente co­
me mal • 0 quasi • lo si era 
visto Cd Moses lunedi ha 
compiuto 32 anni e Ieri Inten­
deva festeggiarli con una vit­
toria, anzi, con la più bella vit­
toria Prima delia partenza 
•ombrava un leone aliamelo 
Nervoso, Irrequieto, teso, Ior­
io Inasprito da una viglila che 
mal gli era parsa tanto lunga e 
cosi dura da vivere. 

Era In tetta corsia, davanti 
a lui 11 tedesco ledente Ha-
rald Schmid e l'erede Danny 
Harris, 

E andato all'assalto per 
conq listare un palo di metri e 
per d tender» nel crepacuore 
del rettifilo Mal attardo lu più 
bollo Olì sulla prima barriera 
Il vecchio campione era In 
vantaggio e sulla quinta aveva 
un paio di metri sul tedesco. I 
rivali devono essersi sentili 
mqrlroannotando,, nell'ango-
«(««'quella corsa terribile, 
quanto spailo avevano cedu­
to al tana allunata , 

fi; Moses è uscito dalla cur­
vi con duo metri tu Danny 
Harris, che intanto aveva sor­
passato Schmid, e si e prepa­
rato a vivere II più lungo e du­
ro reilllllo della sua vita Lui 
nulla sinistra della rossa pista, 
il tedesco al contro, l'erede a 
destra 

Ottanta metri di crepacuore 
mentre II bene pretloso di 

quel due metri si accorcia 
Settanta metri e II bene si la 
più corto, si rimpicciolisce an­
cora Sessanta metri, Harald 
ha una smorfia di denti allar­
gati sul baffi I tre, quasi attratti 
da un Invisibile magnete si av­
vicinano si allineano ma su di 
una linea spettata che conce­
de ancora un po' di bene pre­
tloso al vecchio campione 

Il coro del 48mlla sulle tri­
bune arriva alle nubi mentre I 
tre gettano II torace sul ira-

!
|uardo La sensazione è che il 
eone affamato abbia conser­

vato qualche millimetro del 
bene pretloso conquistalo 
con la scelta dei giovani E Il 
lolohnish è d'accordo con la 
sensatlone visto che assegna 
ali Immortale 2 centesimi di 
vantaggio su entrambi I rivali 
47 46 contro 47"48 Fantasti­
co 

Ma la gara tornisce anche 
un altra sensatlone ed è che 
la vittoria più bella sia anche 
I ultima o giù di il Danny Har­
ris, medaglia d'argento, ha so­
lo problemi di Tecnica ohe 
non avrà difficoltà a risolvere 
E giovane, ha tempo Può (In 
d'ora prepararsi per Seul do­
ve, se non si sperpererà come 
troppo spesso accade agli 
americani certamente sarà In 
grado di raccogliere l eredità 

La vittoria di Ed Moses ha 
un sapore particolare II cam­
pione aveva contro un ragaz-
to che già comincia a sentirsi 
il nuovo monarca Dopo aver 

sconfitto Moses a Madrid e 
dopo averne subita in più oc 
casloni la vendetta ha saputo 
avvicinarsi via via che si ac­
corciavano I tempi della vigl­
ila L'altro rivale il bel tedesco 
gradevole e cordiale appariva 
ancor più temibile perché era 
giunto ali ultima spiaggia Do­
po aver subito la legge del re 
per dieci anni sapeva che que­
sta doveva essere la volta 
buona E se qualcuno dopo la 
millesima sconfitta, gli dirà 
che ci sarà un altra occasione, 
lui non potrà che rispondere 
che era questa I altra occasio­
ne E non è che I abbia sciupa­
la È stato - lui come Danny 
Harris - sorpreso dall'azzardo 
del leone affamalo che ha 
scelto la tattica del giovani 
baionetta sulla canna e via 

È per questa ragione che Ed 
Moses era Infinitamente con­
tento Ancor più contento di 
tre anni (a quando riconquistò 
Il titolo olimpico A caldo ha 
detto di aver vissuto una «cor­
sa molto difficile per un uomo 
della mia età», a caldo anche 
Danny Harris era conlento 
•Ho migliorato il mio limite 
personale perché non dovrei 
essere contento?» Sa che, un 
gradino per volta, arriverà In 
velta E lui I uomo del futuro 
Il tempo, che ogni giorno che 

ftassa logora qualche altra cel-
ula del due grandi vecchi, sta 

dalla sua parie 
E stata una grande finale 

che la gente ha gradilo moltis­
simo 

Ed Moses ha ucciso gli 
ostacoli con una supremazia 
quasi Insultante Ha consiglia­
to I giovani, con quell'essere 
Inawlclnablle, a impegnarsi In 
altre specialità dell atletica II 
suo regno non è ancora finito 
ma è al tramonto E comun­
que non finirà perche qualcu­
no lo ha conquistato ma, sem­
plicemente, come sempre ac­
cade, perche il re muore 

1 MIGLIORI DEI 400 OSTACOU 
DELL ANNO 

M O K I {Usai 47 40 V 

Harris (Usa) 47 48 2" 

lehmld « (a l 47 48 3-

Pio I o »«n> 48 12 4-

Nlftander ISv.l 48 37 5" 

AmttwINjtjl , 1 1 U , „ 48,60 6-
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Per Ed il canto 
del cigno? 

•JB Le previsioni della viglila 
si sono avverate la gara del 
400 ostacoli che un tempo 
era un monologo quasi noio­
so di Edwin Moses, ha riserva­
to un tinaie da grosso thrilling, 
che solo la ferrea volontà di 
Edwin ha Impedito che si tra­
sformasse nella prima scondi­
ta) vera della sua più che de­
cennale corriera Partito con 
ejtrema decisione come se 
volesse liberarsi al più presto 
di questo Incubo Moses ha 
condotto la gara con estrema 
sicurezza fino alla penultima 
burriera, quando la benzina 
hi limiate a scarseggiare per 
mettendo ad Harris e a 
Schmid una spettacolosa ri 
monta che solo dando fondo 
a lune le sue energie ala lisi 
che che psicologiche (stupen­
do Il primo plano del suo 
sguardo quasi disperato quan­
do si è reso conio del soprag­
giungere del due avversario 
gli ha permesso di bultarsi 
c»n miglior tempismo sul tra­
guardo mantenendo anche 
se a latice una leadership si­
giata più dalla sua volontà che 
dal suol metti tisici Soffren­
do con lui quegli ultimi venti 
metri di gara, Il pensiero mi è 

volato al Lago dei cigni di Cla-
Ikovskl è slato II suo ultimo 
canto? 

Da un re che potrebbe pre­
sto abdicare ad un principe 
che non dovrebbe avere prò 
Memi di salire di grado vista 
la gentile concessione del 
monarca Cari Lewis Si tratta 
di Kalvln Smith che già nel prl 
mi lumi del 200 ha dimostralo 
di non dover avere molli prò 
bleml per la finale di giovedì 
Note liete anche per gli azzur­
ri in questa gara, dove erano 
presemi TIIII e Pavoni Se "Filli 
è andato già oltre le previsioni 
della vigilia, siglando due 
buoni tempi anche se con 
una corsa non del lutto fluida 
ha Impressionalo mollo bene 
Plerfrancesco Specialmente 
nel quarti di tinaie dove dopo 
una curva lana con estrema 
prudenza (ali inizio del renili 
neo era almeno quinto) a cin­
quanta metri dall arrivo si è li 
berato dalla paura della gam 
ba ha dato un occhiaia agli 
avversari che gli stavano da 
vanii e con grande determina 
tione ha aumentato la sua lai 
cata Imprimendo alla sua 
azione di corsa un ritmo tale 

da largii fare una bellissima ri­
monta ed agguantare una 
tranquilla qualificazione per la 
semilinaleinunolllmo20 65 
Ci si può chiedere che tipo di 
miracolo può aver trasforma­
to un atleta zoppo della tinaie 
dei 100 in un campione rinato 
nei 200 Nessun segreto a 
quei livelli quando si corre ai 
limiti si acquisisce una tale 
sensibilità che ogni minimo 
malanno diventa un ostacolo 
quasi insormontabile La con­
trattura avuta nella semifinale 
dei 100 (quindi né stiramento 
e tanto meno strappo) poteva 
forse già essere superata nella 
gara dei 100 ma Pavoni ha 
latto bene a non correre rischi 
Inutili visto che ormai I obiet 
Ilvo dell acquisizione della fi 
nate era stato ottenuto e con 
quegli avversari solo in perfet 
le condizioni poteva scendere 
in ( ampo senza remore pslco 
logiche I 200 gara mono 
convulsa e meno violenta po­
teva invece essere affrontata 
con minori rischi per cui se 
non interverranno altri Incon 
venienti soprattutto psicolo­
gici dovremo vedere un Pa­
voni finalista anche sul 200 

In (Ito il fotofinish dei 400 ostacoli In primo plano, come si vede 
nello foto qui sopra, Harris, poi Schmid e Moses 

Risveglio di Usa 
e Urss, spunta 
anche la Cina 
• • I due giganti dell'atletica 
-1 Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti - si sono spartiti le the-
daglie d oro della quarta gior­
nata anche se si è trattato di 
una spartizione disuguale, la­
sciando un titolo ali Africa 
L unione Sovietica Ila vinto il 
martello con Sergei Litvlnov, i 
10 chilometri di marcia con 
Inna Strakhova, i tremila con 
Tatiana Samolenko Gli Stati 
Uniti hanno conquistato l'oro 
con I immortale Ed Moses e 
con Wonder Woman e cioè 
lackle Joyner II sesto titolo 
non è sfuggito al keniano del-
I etnia masai Bllly Konchellah 

Entrano nel medagliere la 

Cina, la Gran Bretagna, l'Au­
stralia Sui 200 Plerfrancesco 
Pavoni, nsorto come Lazzaro, 
e brillantemente in semilmale 
senza nessun problema In se­
mifinale e è anche Stefano Til-
II recuperato due volte sulla 
base del tempi Strepitose se­
mifinali del 400 con Innocent 
Egbuntke toccato dalla grazia 
e con Butch Reynolds quasi 
spento Sul 110 ostacoli I in­
glese Jon Ridgeon ha scondi­
to in semifinale il grande Greg 
Fosler Qui in efletti si sono 
visti molti - troppi - americani 
in cattive condizioni Corrono 
corrono e quando arriva il 
momento delle grandi cose 
sono spremuti come limoni 

«L'ingegneria? C'è tempo 
Adesso punto a Seul» 

- » . . . . - v . - — — . . , . Konchellah La conferenza lama. Mo HONALOO KROOLINI 

• • ROMA È ancora II signo­
re dei 13 passi tra un ostacolo 
e l'altro, ma questa volta oltre 
alla cadenza regale e e voluta 
anche la rabbia per vincere E 
lui Ed Moses da gentleman 
globale qual è non lo nascon­
de «E stata la gara più difficile 
della mia vita D'altra parte In 
questo finale c'era il meglio 
del meglio su otto, soltanto 
uno aveva fatto più di 49" nel­
le qualilicazionì. 

Una gara dura, una vittona 
sofferta, letta solo dall'occhio 
del fotofinish e poi oltre un o-
ra di attesa prima di essere in 
grado di consegnare il cam­
pione per l'esame antidoping 
Ma Moses è tranquillo, rilassa­
to Dà lunghe e suadenti rispo­
ste 

Un giudizio tulio gara? 
Sono partito bene, conqui­
stando un discreto vantaggio 
sugli altri Ho solo rallentato 

un attimo sul decimo ostacolo 
per evitare di buttarlo giù Co­
me mi aspettavo sono rinve­
nuti tortissimi Danny Harris e 
Harald Schmid, ma ce I ho fat­
ta 

Era alcuni di estere arri­
vato primo? 

Sicuro no, ma avevo la sensa­
zione di aver vinto E stata una 
bella (male In condizioni di­
verse avrei potuto anche (are 
il record scendere sotto i 47 
secondi 

Moses parla del caldo dei 
massacranti turni di qualifi­
cazione e dell Infezione dalla 
quale non si e ancora comple­
tamente ristabilito e poi ag 
giunge «Non mi sento ancora 
troppo vecchio per vincere» 

Sui monitor della sala stam­
pa appaiono le immagini della 
finale degli 800 metri Mrella, 
la moglie afro tedesca di Mo­
ses gli fa segno In gara e è 

Konchellah La conferenza 
stampa subisce un breve stop 
Moses guarda II monitor e, 
quando Konchellah taglia il 
traguardo, sornde compiaciu­
to fa «Il mio compagno di 
stanta» Per un anno il kenia­
no emigrato negli Usa è stato 
ospite di Moses che gli ha lat­
to un pò da Pigmalione Ri­
prendo» le domande 

Progetti per 11 futuro? SI 
occuperà più di atletica o 
di Ingegneria? 

Di atletica, l'Ingegneria è dal 
'79 che la trascuro II mio 
prossimo obiettivo sono le 
Olimpiadi di Seul Per la Cop 
pa del mondo di Barcellona è 
ancora troppo presto per 
prendere impegni precisi 

Ma non ho pensato che, 
dopò questa vittoria, di 
uaclre elegantemente di 
•cena? 

Non ci penso proprio - ri­
sponde fermo, ma senza arro­

ganza, Moses - penso ancora 
di poter dire qualcosa Certo 
sto invecchiando e questi due 
signori si fanno sempre più 
sotto, (a indicando l argento e 
il bronzo Danny Hams e Ha 
rald Schmid, il tedesco che da 
dieci anni aspetta di poter bat­
tere il grande Moses Schmid, 
capelli e baffi nenssimi come 
un tedesco di Congliano Cala­
bro, non sembra troppo scon­
volto dal suo molo di eterno 
secondo e se la ride scam­
biando battute con Danny 
Hams 

Moses da un ultenore di­
mostrazione de) suo savair 
fair e chiede ai giornalisti di 
nvolgere domande anche agli 
altn due protagonisti Ma il 
personaggio è lui 

Danny Harris tara 11 Mo­
ie* del futuro? 

Gli occhi del re dei 400 osta­
coli si fanno ancora più intelli­
genti «Il Moses del luturo? Sa­
ra il Danny Harris del tutu-

Nei 200 in semifinale anche Tilli 

Pavoni come Lazzaro 
«Ma domenica non ho bluffato» 
Pavoni è risorto. Il velocista azzurro, c h e d o p o lo 
stiramento nella semifinale dei 100 sembrava c o ­
stretto a fare le valigie anzitempo, è tornato in pista 
nel turno di qualificazione dei 200 metri e ha con­
quistato un posto nella semifinale Anche l'altro 
azzurro Stefano Tilli c e l'ha fatta seppure c o n tanta 
fatica Chi vincerà i 200? Calvin Smith non sembra 
avere rivali 

M ROMA C è chi ci ha mes 
so tre giorni per risorgere 
Plerfrancesco Pavoni mollo 
meno Gli sono bastate poco 
più di 40 ore per tornare in 
pista e agguantare le semifina­
li dei 200 metri Subito dopo 
1 incidente di domenica nella 
semifinale dei 100 aveva det 
to o|| mio campionato è fini 
to» e invece Lazzaro si è alza 
to e si è messo di nuovo a 
camminare anzi a correre e 
senza neppure dare 1 Idea di 
soffrire troppo Nella batterla 
della mattinata è arrivato se 
condo con un buon 20 e 80 
e rallentando nel finale e guar 
dandosi dietro 

Nel pomeriggio è arrivato 
terzo con scioltezza e scen­
dendo a 20 e 6t> E succeso il 

miracolo oppure come soste 
nevano alcune lunghe e mail 
ziose lingue Pavoni aveva fat 
to la manfrina per evitare 1 on­
ta di non essere II primo bian 
co alle spalle degli inarrivabili 
Cari Lewis e Ben Johnson' Le 
vie dell atletica sono infinite 
e trovare il sentiero giusto e 
impresa ardua 

Pavoni dopo aver corso i 
quarti di finale mostrava a chi 
gli chiedeva una spiegazione 
il vistoso ematoma sulla co 
scia sinistra «Nessun bluff -
diceva - il danno e è il dolore 
lo sento ma finora ce 1 ho fatta 
lo stesso Con la fisioterapia e 
cambiando anche il mio mo 
do di correre Per il prossimo 
futuro non posso promettere 
nulla La finale dei 200? La 

staffetta? Non lo so, vado 
avanti alla giornata » 

Artefice del «miracolo» è 
stato il massaggiatore polacco 
di Ben Johnson Anche Pavo 
ni seppur con messaggi cifrati 
si è unito a) coro di quelli che 
sostengono che il canadese-
volante mangia bistecche con 
contorno di anabolizzanti ma 
sembra che non abbia niente 
da ridire sulle qualità del suo 
massaggiatore Quella dei ve­
locisti azzurri è comunque 
una famiglia di redivivi Chi 
avrebbe scommesso un soldo 
bucato su Stefano Tilli? Forse 
solo i suoi familiari E invece 
anche Tilli è entrato in semifi­
nale Non con la scioltezza 
dei risorto Pavoni ma con la 
disperazione figlia dell orgo­
glio Ci sono voluti due npe 
scaggi ma alla fine ce I ha fat­
ta e Tilli però ha fatto capire 
che per lui questo per il mo 
mento è il rmssimo II cer 
chio della disi Ì uà doppia si 
stringe Un giorni di pausa e 
poi giovedì le semifinali nel 
pomeriggio e le finali a) tra 
monto Pavoni non è in grado 

di prevedere il suo futuro, ma 
già vede un sicuro vincitore e 
scommette su Calvin Smith 

Non è una puntata capace 
di mandare In rovina i boo-
kmakers L'americano, grazie 
anche al «rifiuto» del suo con­
nazionale Cari Lewis che ha 
preferito puntare tutto sulla 
sfida a Ben Johnson, sulla car­
ta non ha nvah È il campione 
del mondo in canea, e in una 
finale dal non eccelso profilo 
tecnico dovrebbe vincere a 
man) basse La battaglia ci sa* 
rà per le piazze d onore II lot­
to dei pretendenti sembra n-
stretto ad un terzetto I ameri­
cana Heard Floyd, che vanta 
la migliore prestazione stagio­
nale (19 95 alle spalle di Le­
wis) l inglese John Regis che 
dopo essersi fatto un nome 
nelle gare al coperto cerca 
tnonfl alla luce del sole e il 
sempre valido Robson Cada­
no Da Silva II brasiliano con 
20 20 è il Quarto miglior due­
centista della stagione Man­
cano però ancora due giorni 
visto quello che è accaduto, ci 
potrebbe scappare anche un 
altro miracolo ORP 

I 3000 alla Samolenko 
Greg Foster battuto 

FINALI 
400 METRI OSTACOLI UOMINI: Edwin Moses (Usa) 47' 46,2) 
Danny Hams (Usa) 47' 48 3) Harald Schmid (Frg) 47 '48 
800 METRI UOMINI. 1) Billy Konchellah (Ken) I 43"06 2) 
PelerEllioll(Gbr) 1 43 '41,3)Jose LuizBarbosa(Bra) l'43"76 
3.000 METRI DONNE. I ) Tatiana Samolenko (Urss) 8'38"73,2) 
duca Mancica (Rom) 8 39 '45 3) Ulrike Bruns (Gdr) 8'40"30. 
LANCIO DEL MARTELLO: 1) Sergey Litvinov (Urss) 83,06, 2) 
Juri Tamm (Urss) 80 84,3) Ralf Haber (Gdr) 80,76 
10 KM DI MARCIA: 1) Irina Strakhova (Urss) 44'I2, 2) Kerry 
Saxby (Aus) 44 23, 3) Hong Yan (Prc) 44 42, 18) Giuliana 
Salce (Ita) 4778. 
EPTATHLON: I) Joyner-Kenee (Usa) 7 128 punti, 2) Nlkitina 
(Urss) 6 564,3) Frederick (Usa) 6 502 

SEMIFINALI 

HO METRI OSTACOU UOMINI. 1- aemlllnale: I) Ridgeon 
(Gbr) 13 34, 2) Foster (Usa) 13 41, 3) Sala (Spa) 13"60, 4) 
Brygaareffìn) 13 62 2-aemlllnale: l)McKoy(Can) I3"42 2) 
Pierce (Usa) 13"45.3) Kazanov (Urss) 13 58,4) Jackson (Gbr) 
13'58 
400 METRI UOMINI, l'aemlllnale: Egbunike (Ngr) 44"26, 2) 
Schoenlebe (Gdr) 44' 60 3) Hemandez (Cub) 44s83; 4) Haley 
(Usa) 45 21 2- semifinale: 1) Redmond (Gbr) 44 '50 2) Tla-
coh(Ov)44 69 3)Kitur(Ken)44 73 4) Harry Reynolds (Usa) 
44 94 
400 METRI OSTACOU DONNE, l'aemlllnale: I) Busch (Gdr) 
54 51 2) Farmer (Jam) 54 68, 3) Helander Kuuslsto (Fin) 
54 76 4) Williams (Usa) 54 82 2- aemlllnale: 1) Ulrich (Gdr) 
54 72 2) Fhntoll King (Aus) 55 '08, 3) Ambazene (Urss) 
55 47 4) Brown-King (Usa) 55 55, 8) Troler Ola) S7"M 
(ellm.). 

QUALIFICAZIONI 

110 OSTACOU UOMINI: !• batteria: I) Foster (Usa) 13"20; 2) 
Jackson (Gbr) 13 '37 3) Sala (Esp) 13 48 4) Hudec (Tch) 
13' 48,5)Schwarthof!(Fgr) 13' 72 2-batteria! l)McKoy(Can) 
13'50,2)Bryggare(Fin))3'62 3)Platek(Pol)13'63 3-bMt* 
ria: I) Ridgeon (Gbr) 13' 46 2) Markln (Urss) 13' 56, S) Hoel-
ter (Tch) I3 70 6) Luigi Batocchi (Ita) I4"02 (dia.). 4' 
batterla: 1) Pierce (Usa) 13 '61 2) Nigel (Gbr) 13 '62,3) Kaza­
nov (Urss) 13 '80 5" batteria: 1) Caristan (Fra) 13"44,2) Bakos 
(Hun) 13 76,5) Gianni Tozzi (Ita) 13"87 (ellm.) 
200 METRI DONNE, l'batterla: I) Gladlsch (Gdr) 22"44; 2) 
Torrence (Usa) 22'61, 3) Bailey (Can) 22"94, 4) Ogunkova 
(Ngr) 23" 12 2- batteria: 1) Georgieva (Bui) 22' 77.2) Marshal' 
(Usa) 22"84,3) lkaunltse (Urss) 22 '98,4) Sarvarl (Fgr) 23 '02, 
5) Mbrgenstem (Gdr) 23"04 3' batterla: l ) Onyall (Ngr) 
22"87. 2) Kasprzyk (Poi) 22' 98, 3) Davis (Bah) 23"08, 4) 
Cazler (Fra) 23 "12 *• batteria: I) Grillili) (Usa) 22 '56, 2) 
Azarashvllì (Urss) 22"94,3) Ottey (Jam) 23' 19 
200 METRI UOMINI. I- batterla: 1) Heard (Usa) 20"37, 2) 
Krylov (Urss) 20"77.3) Klaln (Rlg) 20 '89,4) Kame! Selml (Alg) 
2 H 4 , 5 ) Boaleng (Gha) 21"19,6) Pale (Voi) 21' 26 V 

1) Kovacs (Hun) 20"77, 2) Marie Rose (Fra) 20"82, 3) 
Gotslrldze (Urss) 20"89,4) Querol (Cub) 20 '94,5) TIIII (Ila) 
I l " « . V batteria; I) Queneherve (Fra) 20 "59, 2) Wright 
(Jam), 20"88,3) De Kom (Hol) 21' 11.4) Westhasemam ffilg) 
21 "15, 5) Hodge (Isv) 21 "33 4- batteria: I) Da Silva Ari) 

2) Mahom (Can) 20 "62, 3) Berger (Aut) 20"82, 4) 20"56, 
Fedorlv (Urss) 20"93,5) Nagy (Hun) 21 "06, 6) Barroso (Por) 
2I"IS 5' batterla: 1) Smith OJsa) 20 "62, 2) Sangouma (Fra) 
20"80, 3) Simon (Ken) 20"84, 4) Haas (Frg) 20 '96, S) Rour 
(Tch) 21 "04 6'batterla: l)Regis(Gbr)20" 76,2) Pavoni (Ila] 
20"80, 3) Simon (Ken) 20"84, 4) Haas (Frg) 20 ' X S) Roun 
(Tch) 21 "04 6'batterla: l)Regis(Gbr)20" 76,2) Pavoni (Ila) 
20"80, 3) Spearmon (Usa) 20"82, 4) Silva (Bra) 21 "03; 5) 
Stone(Aus)21"23. 
200 METRI UOMINI • (Quarti). 1- batterla; 1) Heard (Usa) 
20"56,2) Krylov (Urss) 20"79, 3) Istvan Nagy (Hun) 21 ' 11. f 
batteria: I) Smith (Usa) 20"38, 2) Mahorn (Can) 20"64; 3) 
Klpkemboi (Ken) 20"88,4) Stefano Hill (Ita) J0"8». 3- batte­
ria: I) Queneherve (Fra) 20 48,2) Spearmon (Usa) 20 'SS, 3) 
Regis (Gbr) 20"60, 4) Berger (Aut) 20 86, 5) Fedonv (Urss) 
2 0 W 4- batteria 1) Da Silva (Bra) 20' 48, 2) Kovacs (Hun) 
20 '61,3) Pavoni Ola) 20"«Si 4) Wrlghl (Jam) 20' 67 

IL MEDAGLIERE 
NAZIONI 
URSS 
GDR 
USA 
BULGARIA 
KENIA 
ITALIA 
CANADA 
FINLANDIA 
PORTOGALLO 
SVIZZERA 
CECOSLOVACCHIA 
AUSTRIA 
GBR 
ROMANIA 
GIAMAICA 
BRASILE 
FRANCIA 
FRG 
CINA 
SPAGNA 

ORO ARGENTO BRONZO TOTALI 
4 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

_ _ _ 
_ _ „ 

-
_ 
-

5 
4 
3 

_ _ 2 

_ _ 
_ _ 1 
1 
1 
1 

--
_ 
_ 
-

? 
5 
? 
1 

_ _ _ 
_ . 1 

_ _ 2 
1 
1 
1 
1 
1 

11 
12 
7 
3 
2 
3 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 

1MONDIAU IN TV 
RAITRE: Ore 20 30 Processo ai mondiali 
TMC: Ore 22,30 Speciale Mondiali 
TV CAPODISTRIA: Ore 22,05 Speciale Mondiali 

Pavoni con la gamba fasciata durante i 200 di Ieri 

'!;':', ^ l'Unità 

Mercoledì 
2 settembre 1987 25 . ' . . ' • . 7" / • -


